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info@assocontroller.it
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DEI PROFESSIONISTI
DEL CONTROLLO DI 
GESTIONE
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seguici su Linkedin
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2010

I NOSTRI 
TRAGUARDI

nasce Assocontroller per il 
riconoscimento del ruolo 

professionale del Controller

approvazione del disegno di 
legge

che ha prodotto
la Legge 4/2013

a seguito del 
riconoscimento del MISE e 

dell’apertura del tavolo 
tecnico con UNI viene 

pubblicata la Norma UNI 
11618 sulla figura 

professionale del Controller

ingresso in CNA Professioni, 
membro fondatore OIBR 

organismo italiano di 
business reporting

la Norma UNI 11618 viene 
adeguarla ai parametri 

dell’Automazione 
Intelligente e della Crisi di 

Impresa
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DIRETTIVO
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Consiglio Direttivo eletto 
dall’Assemblea Generale.

Il Consiglio Direttivo opera sotto la 
guida del suo Presidente, eletto dai 
Soci.

MAURIZIO
GRILLINI
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STEFANO
CASALBONI

Vice Presidente

GIORGIO
CINCIRIPINI

Past President

STEFANO
MARTELLI
Segretario

GIOVANNI
CIUCHI

Tesoriere

ROBERTO
FRANZONI
Consigliere

MAURO
PUTZU

Consigliere

MAURIZIO
SCARPATO
Consigliere

FRANCESCO
PREZIOSO
Consigliere

ALESSANDRA
M. SCIENZA
Consigliere

MARIA TERESA
SCARPA

Consigliere
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COSA FACCIAMO:
ATTESTAZIONE

• È rilasciata gratuitamente ai soci che abbiano superato la valutazione 
da parte del Comitato Tecnico Scientifico per la Formazione 
Permanente (CTSFP).

• È un titolo qualificante ed una forma di trasparenza ed affidabilità 
verso clienti e datori di lavoro.

• Tramite Assocontroller viene promossa presso tutte le sedi opportune 
come strumento di riconoscimento della professionalità.

ATTESTAZIONE DI QUALITÀ E DI QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE 
DEI SERVIZI PRESTATI DI CONTROLLER RILASCIATA  DA 
ASSOCONTROLLER AI SENSI
DELL’ART. 4, ART. 7 E ART. 8 DELLA LEGGE 14 GENNAIO 2013, N. 4) 
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COSA FACCIAMO:
FORMAZIONE

• Attività messe a disposizione gratuitamente da Assocontroller per 
l’acquisizione immediata di competenze e per il rilascio delle ore 
formative utili al conseguimento e rinnovo dell’Attestazione.

WEBINAR FORMATIVI ONLINE
EVENTI SUL TERRITORIO
GIORNATA DEL CONTROLLER
GRUPPI DI RICERCA
COMPETENCE MODEL E DATABASE FORMAZIONE
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COSA FACCIAMO:
OPPORTUNITÀ

per master e certificazioni

CONVENZIONI

professionale

NETWORKING

e pubblicazioni

LIBRI
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PER
CHI

• Chiunque abbia maturato un'esperienza di lavoro o di 
studio in tema di pianificazione e controllo di gestione. 

• Controller, direttori e responsabili amministrativi di 
piccole, medie e grandi imprese.

• Consulenti aziendali in materia di pianificazione e 
controllo di gestione.

• Esponenti del mondo scientifico in ambito di 
pianificazione e controllo di gestione.

• Commercialisti
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Conclusione

UN INVESTIMENTO 

CHE NEL TEMPO

SAPRA’ RIPAGARCI

LA FORMAZIONE 

E’ UN INVESTIMENTO FORZOSO

UN’ASSICURAZIONE DEL SAPERE
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A
ssocontroller

CON 
CHI
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85% LAUREATI

15% DIPLOMATI

OLTRE 400 ASSOCIATI

Titolo di studio

Percorso di studio

Laurea  in
Economia

Diploma di
Ragioneria

Laurea Ing.
Gestionale

COMPOSIZIONE
ASSOCIATIVA
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Età media = 41 anni Dimensione aziendale media = PMI

14% under
30 anni

40% tra i 31 e i 40 
anni

25% tra i
41 e i 50 anni

21% over
50 anni

23% micro 18% piccola

42% medio 17% grande

COMPOSIZIONE
ASSOCIATIVA
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Settore Ruolo

COMPOSIZIONE
ASSOCIATIVA
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Partnership con Associazioni Internazionali
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Il Controller può essere paragonato a:
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Nessuna legge dovrebbe scoraggiare gli
imprenditori dall’assumere rischi.

Dalla loro attività tutta la società ne trae beneficio.

…ma…una visione ottimistica deve

accompagnarsi all’attenzione nei confronti di

tutto ciò che potrebbe mettere in difficoltà

l’impresa.

…ma…è importante e necessario cogliere tempestivamente i segnali di difficoltà … ci

consente di porre in essere una serie di azioni che, proprio perché intervengono subito,

spesso ci permettono di superare le difficoltà, evitando che si trasformino in una vera e

propria crisi…

ADEGUATI ASSETTI……
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Il Controller può essere utile per:

conoscere misurare gestire
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L’imprenditore, la società, la legge devono incentivare

una gestione preventiva e proattiva delle difficoltà

dell’impresa

La crisi impatta sull’imprenditore ma anche sui
terzi:
o i dipendenti
o i creditori
o i clienti
o lo Stato

Le recenti riforme vanno su 2 direzioni

Dotarsi di una «struttura capace di rilevare 
tempestivamente le difficoltà economico-
finanziarie»

Dotarsi di strumenti innovativi per gestire le 
difficoltà in primis con i creditori
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Il rischio è sempre presente. E’ una parte essenziale e

immancabile dell’attività d’impresa.

La legge non chiede di eliminare il rischio ma chiede

all’imprenditore di percepire tempestivamente il momento in cui

tale rischio si materializza e diventa una concreta minaccia per la

continuità aziendale. Il rischio va gestito.

Il dovere dell’imprenditore di

identificare i rischi e gestirli

correttamente si traduce nel suo

obbligo di predisporre all’interno

dell’impresa “assetti organizzativi,

amministrativi e contabili adeguati”.

Il rischio della crisi d’impresa:

deve essere misurato predisponendo “assetti” in

grado di intercettarlo (=deve essere approntato un

idoneo sistema di allarme);

deve essere rilevato quando supera la soglia di

allarme (=l’allarme deve scattare tempestivamente);

deve essere mitigato con ogni mezzo possibile

quando si materializza (=devono scattare le misure

per lo spegnimento dell’incendio).
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Sistema di pianificazione, programmazione e

controllo

L’adeguatezza degli assetti amministrativi e contabili,

così come richiesta dal legislatore ai fini

dell’accertamento preventivo della crisi d’impresa, è

collegata anche all’eventuale presenza in azienda di

un applicato sistema di pianificazione,

programmazione e controllo, quale componente del

più ampio sistema amministrativo-contabile.

Rappresentato da un insieme di strumenti, processi e ruoli, finalizzati a favorire

comportamenti che siano in linea con il raggiungimento degli obiettivi aziendali, il sistema

di pianificazione, programmazione e controllo agevola la produzione di informazioni

necessarie per effettuare le scelte gestionali.
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Indicatori della crisi secondo la prassi aziendale
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SWOT ANALISYS

Uno dei modi più popolari per creare 

l'analisi SWOT è rappresentare 

visivamente punti di forza, punti di 

debolezza, opportunità e minacce. 

La matrice SWOT è perfetta per 

raccogliere informazioni e 

documentare le domande che ci 

hanno portato a prendere le tue 

decisioni. Non solo sarà utile come 

riferimento in un secondo momento, 

ma è anche ottima per visualizzare 

eventuali tendenze che emergono.
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BALANCED SCORECARD

Ideata dagli statunitensi Kaplan e 

Norton, fatta su misura per la Piccola e 

Media Impresa, fatta su misura per 

l’azienda.
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Gli indicatori della crisi riguardano
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IL CONCETTO DI COSTO 

Per definire che un COSTO FISSO O VARIABILE è necessario osservare il comportamento del 

costo stesso al variare di un «qualcosa». 

Il «qualcosa» è la BASE DI ATTIVITA’ (activity based).

LA BASE DI ATTIVITA’ è l’UNITA’ DI MISURA che determina la variabilità o meno di un costo è 

il CHILOMETRO. 
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COSTO INDIRETTO (indirect cost) è un costo che NON può essere ricondotto facilmente 

all’oggetto di costo se non attraverso una serie di calcoli, adottando degli opportuni 

«criteri di ribaltamento», è necessario prima aver individuato la base di riparto. 

COSTO DIRETTO (direct cost) è un costo che può essere ricondotto facilmente 

all’oggetto di costo (cost object) che abbiamo scelto, in questo caso il chilometro 

percorso dal bus.

I COSTI COMUNI sono i costi sostenuti congiuntamente da una pluralità di oggetti, i quali 

sono attribuibili mediante una misurazione soggettiva.

I COSTI SPECIALI sono i costi sostenuti per un determinato oggetto e sono attribuibili 

mediante una misurazione oggettiva.
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Il sistema di riferimento del controllo di gestione
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COSTO: 

traduzione in numeri di quante risorse utilizzate per svolgere una attività 

Siamo sempre certi che quell’attività è necessaria nel processo produttivo? 

Siamo sempre certi che quel processo produttivo è efficiente ed efficace?

Siamo sempre certi che il prodotto realizzato rappresenta una proposta di 

valore per il cliente? 

Cambia il contesto, cambiano i clienti, i loro gusti, cambiano le tecnologie, 

cambiano i processi organizzativi, cambia la concorrenza, cambiano le 

leggi, cambiano i fornitori, cambia l’attenzione all’ambiente, alla sicurezza 

dei lavoratori, all’inclusività, cambia il welfare aziendale, viviamo in un 

continuo cambiamento..

Noi stiamo cambiando? Abbiamo i giusti occhi per vedere il cambiamento? 

Il nostro sguardo è rivolto nella giusta direzione?
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COSTO: 

È un costo? O è un Investimento?

Manuteniamo le attrezzature, le nostre sedi, stabilimenti, manuteniamo 

anche i nostri dipendenti?

La formazione è un costo? La crescita professionale è un costo?

La formazione continua è dell’azienda o dell’individuo?
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Ci ostiniamo a trovare schemi di controllo

Attenzione a non essere risucchiati e vittime degli schemi

Ci ostiniamo a misurare, monitorare e controllare

Abbiamo un sistema di supporto alla decisione?

Quanto tempo spendiamo alla pianificazione?

La strategia avviene attraverso i progetti, dobbiamo stare attenti a quali 

progetti scegliere, li gestiamo con efficienza? Quanto siamo veloci 

nell’attuarli? Quanto ci costa il ritardo?
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Tutto ciò richiede Conoscenze, Capacità, Abilità (cognitive e pratiche)

Competenza

Autonomia e Responsabilità 
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Cosa consiglio?     Controllo di Gestione e PMO

Controller Industriale

Controller Finanziario

Controller

Project Controller
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COSTO STANDARD
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COSTO STANDARD
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PROJECT MANAGEMENT
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PERFORMANCE 
DI PROGETTO

COSTI

TEMPO

QUALITA’

SOSTENIBILITA’

CONS vs BDG

RITARDO/ANTICIPO vs PIANIFICAZIONE TEMPI

QUANTO REALIZZATO (PRODOTTO) 
RISPONDE AI REQUISITI RICHIESTI 
DAL CLIENTE

PERFORMANCE DI PROGETTO
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COSTO PROGETTO COSTRUZIONE NUOVA SEDE

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC

Tot. 

attività 

(righe) 

Tot. attività 

progr. 

(righe) 

Costi per la progettazione 10 10 20 20

Costi per gli scavi 30 30 50

Costi per le fondamenta 30 30 80

Costi per la costruzione del piano terra 40 40 80 160

Costi per la costruzione del primo piano 50 50 100 260

Costi per il tetto 30 30 60 320

Costi per gli Impianti interni piano terra ( elettr, idraul…. ) 20 20 40 360

Costi per gli Impianti interni 1° piano elettr, idraul…. 15 15 30 390

Costi per la finiture 10 10 20 410

Tolale mese (colonne) 10 10 30 30 40 40 70 70 45 45 10 10

Totale mese progressivo (colonne) 10 20 50 80 120 160 230 300 345 390 400 410

CURVA ad "S"

10 20

50

80

120

160

230

300

345

390 400 410

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC

TOTALE MESE PROGRESSIVO 
(COLONNE)
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COSTO PROGETTO COSTRUZIONE NUOVA SEDE

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC

Tot. 

attività 

(righe) 

Tot. attività 

progr. 

(righe) 

Costi per la progettazione 10 10 20 20

Costi per gli scavi 30 30 50

Costi per le fondamenta 30 30 80

Costi per la costruzione del piano terra 40 40 80 160

Costi per la costruzione del 1° piano 50 50 100 260

Costi per il tetto 30 30 60 320

Costi per gli Impianti interni piano terra ( elettr, idraul…. ) 20 20 40 360

Costi per gli Impianti interni 1° piano elettr, idraul…. 15 15 30 390

Costi per la finiture 10 10 20 410

Tolale mese (colonne) 10 10 30 30 40 40 70 70 45 45 10 10

Totale mese progressivo (colonne) 10 20 50 80 120 160 230 300 345 390 400 410

AVANZAMENTO DEL LAVORO PIANIFICATO (BUDGET) 2% 5% 12% 20% 29% 39% 56% 73% 84% 95% 98% 100%

CURVA ad "S"

10 20

50

80

120

160

230

300

345

390 400 410

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC

TOTALE MESE PROGRESSIVO 
(COLONNE)
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COSTO PROGETTO COSTRUZIONE NUOVA SEDE

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC

Tot. 

attività 

(righe) 

Tot. attività 

progr. 

(righe) 

Costi per la progettazione 15 15 30 30

Costi per gli scavi 35 35 65

Costi per le fondamenta 40 40 105

Costi per la costruzione del piano terra 60 60 120 225

Costi per la costruzione del 1° piano 50 50 100 325

Costi per il tetto 30 30 60 385

Costi per gli Impianti interni piano terra ( elettr, idraul…. ) 20 20 40 425

Costi per gli Impianti interni 1° piano elettr, idraul…. 15 15 30 455

Costi per la finiture 10 10 20 475

Tolale mese (colonne) - COSTI SOSTENUTI 15 15 35 40 60 60 70 70 45 45 10 10

Totale mese progressivo (colonne) - COSTI SOSTENUTI 15 30 65 105 165 225 295 365 410 455 465 475

CURVA ad "S"

10 20

50

80

120

160

230

300

345

390 400 410

15
30

65

105

165

225

295

365

410

455 465 475

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC

AVANZAMENTO DEL LAVORO PIANIFICATO (BUDGET)



51

B.07 GESTIONE DEI COSTI DI PROGETTO

Budget di progetto

La stima del costo totale del progetto, detto anche Budget At Completion (BAC) – budget al

completamento, si calcola come somma dei costi di tutte le attività e dei costi indiretti associati al progetto.

Esempio:

Costi indiretti = € 23.000
• Costo segreteria: € 5.400
• Costi di struttura: € 12.600 
• Costo di struttura esterna x collaudi: € 

5.000

Costi diretti = € 57.000

Totale costo progetto (BAC) = € 80.000
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B.07 GESTIONE DEI COSTI DI PROGETTO

Budget di progetto

La stima della distribuzione temporale dei costi di progetto si calcola distribuendo nel tempo i costi delle

attività di progetto e rappresenta l’insieme delle previsioni dei costi di progetto nel tempo.

c
o

s
ti

BAC = € 80.000

PV2 = € 66.000

T1 T2

PV1 = € 27.000

tempo
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B.07 GESTIONE DEI COSTI DI PROGETTO

Ricavi di progetto

L’individuazione del piano dei ricavi di progetto (se il progetto è per terzi) consiste in una pianificazione dei

pagamenti da ricevere dal cliente, a partire dall’individuazione di eventi fatturabili secondo apposite regole

espresse nel contratto (che sono spesso coincidenti con le milestone previste).

Si rappresenta tramite una curva crescente (solitamente una spezzata), che rappresenta la stima dei ricavi

di progetto nel tempo.
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B.07 GESTIONE DEI COSTI DI PROGETTO

Ricavi di progetto (esempio)

Esempio di un Piano dei pagamenti

Milestone con pagamento: MP1= € 10.000; MP2= € 10.000; MP3= €30.000; MP4= €18.000

Milestone Saldo = €18.000

Totale ricavo = € 86.000

MP2

T2

R2 = € 20.000

tempo

ri
c
a

v
i

MP1

T1

R1 = € 10.000

Tf

MS
RT = € 86.000

MP3

T3

R3 = € 50.000

MP4

T4

R4 = € 68.000
Ipotesi: tempi 
di pagamento 
trascurabili
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B.07 GESTIONE DEI COSTI DI PROGETTO

Cash flow di progetto

Confronto della curva di budget con il piano dei pagamenti

Evidenziazione dei periodi di fabbisogno e di disponibilità economica

Analisi per ridurre l’area di fabbisogno

tempo

co
st

i/
ri

ca
vi

T2 T3T1 T4

MS
RT = € 86.000

BAC = € 80.000
Utile = € 6.000 (7% RT)

Disponibilità

Fabbisogno
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B.07 GESTIONE DEI COSTI DI PROGETTO

Cash flow di progetto

Compito del project manager è ampliare i periodi di disponibilità e ridurre i periodi di fabbisogno. L’obiettivo è ottenibile

provocando ritardi nelle attività che producono costi ma che non condizionano i ricavi.

tempo

co
st

i/
ri

ca
vi

T2 T3T1 T4

MS
RT = € 86.000

BAC = € 80.000
Utile = € 6.000 (7% RT)

Disponibilità

Fabbisogno
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B.09 GESTIONE DELL’AVANZAMENTO DI PROGETTO

Valutazione dell’avanzamento

La valutazione dell’avanzamento comprende la rilevazione dello stato di avanzamento delle

attività di progetto a una certa data, la valutazione dell’effettivo lavoro svolto, il confronto

con la pianificazione (baseline), l’analisi delle performance di progetto e la valutazione del

lavoro ancora da svolgere per il completamento del progetto stesso.
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B.09 GESTIONE DELL’AVANZAMENTO DI PROGETTO

Metodo Earned Value

Il metodo utilizza i seguenti tre valori:

➢ PV – Planned Value (o Budgeted Cost of Work Scheduled – BCWS) rappresenta il totale dei costi

pianificati alla data di avanzamento ovvero il valore, in termini di budget, del lavoro pianificato

(schedulato) alla data di avanzamento, mentre il BAC (Budget At Completion) rappresenta il punto di

stima di fine progetto

➢ AC – Actual Cost (o Actual Cost of Work Performed – ACWP) rappresenta il costo totale effettivamente

sostenuto in relazione al lavoro eseguito alla data di avanzamento, ovvero il valore, in termini di costi

effettivi, del lavoro effettivamente eseguito alla data di avanzamento

➢ EV – Earned Value (o Budgeted Cost of Work Performed – BCWP) rappresenta il valore, in termini di

budget, del lavoro effettivamente eseguito alla data di avanzamento
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B.09 GESTIONE DELL’AVANZAMENTO DI PROGETTO

Metodo Earned Value

Pertanto, sulla singola attività, si ha che:

𝐸𝑉 𝑎𝑡𝑡𝑖𝑣𝑖𝑡à = 𝑏𝑢𝑑𝑔𝑒𝑡 𝑎𝑡𝑡𝑖𝑣𝑖𝑡à ×% 𝑐𝑜𝑚𝑝𝑙𝑒𝑡𝑎𝑚𝑒𝑛𝑡𝑜 𝑓𝑖𝑠𝑖𝑐𝑜 (𝑎𝑡𝑡𝑖𝑣𝑖𝑡à)

Per un progetto caratterizzato da n attività, alla data di avanzamento si ha che:

𝐸𝑉 𝑝𝑟𝑜𝑔𝑒𝑡𝑡𝑜 = ෍

𝑖=1 →𝑁

𝐸𝑉 (𝑎𝑡𝑡𝑖𝑣𝑖𝑡à 𝑖 )
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B.09 GESTIONE DELL’AVANZAMENTO DI PROGETTO

Varianze ed indici di performance

I valori di avanzamento permettono di determinare lo stato di avanzamento lavori e le performance con le

quali si sta realizzando il progetto, valutate in termini di rispetto dei tempi e dei costi previsti.

A tal fine, vengono calcolati le seguenti varianze (o scostamenti) e i seguenti indici di performance:

➢ Cost Variance (CV), varianza/scostamento dei costi

➢ Schedule Variance (SV), varianza/scostamento dei tempi

➢ Cost Performance Index (CPI), indice di efficienza/prestazione economica

➢ Schedule Performance Index (SPI), indice di efficienza/prestazione temporale
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B.09 GESTIONE DELL’AVANZAMENTO DI PROGETTO

Proiezioni

Dalla conoscenza di varianze e indici si possono effettuare proiezioni (o stime) in termini di budget:

➢ Estimate To Complete (ETC), stima del costo residuo a finire ovvero il valore stimato delle rimanenti

attività necessarie per completare il progetto

➢ Estimate At Completion (EAC), stima del costo totale al termine del progetto ovvero il valore aggiornato

del budget totale del progetto
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B.09 GESTIONE DELL’AVANZAMENTO DI PROGETTO

Metodo Earned Value: esempio

Se non si calcola l’Earned Value

Attivit
à Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Totale 

budget

A 2.000

B 1.500

C 2.000

D 1.000

Totali al 

timenow

Costo Pianificato (PV) = 4.500
Scostamento AC-PV= -250 6.500

Costo Effettivo    (AC) = 4.250

COSTO EFFETTIVO ALLA DATA INFERIORE AL BUDGET:  
SITUAZIONE POSITIVA?

TIMENOW
(Data di avanzamento)

Pianificato = 2.000 Effettivo = 1.750

Pianificato = 1.000 Effettivo = 1.250

Pianificato = Effettivo = 0

Pianificato = 1.500 Effettivo = 1.250



63

B.09 GESTIONE DELL’AVANZAMENTO DI PROGETTO

Metodo Earned Value: esempio

Se si calcola l’Earned Value

Attivit
à Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Totale 

budget

A 2.000

B 1.500

C 2.000

D 1.000

Totali al 

timenow

Costo Pianificato (PV) = 4.500
Earned Value      (EV) = 4.000
Costo Effettivo    (AC) = 4.250

Scostamento costi   EV-AC= - 250
Scostamento tempi  EV-PV= - 500 6.500

SITUAZIONE POSITIVA O NEGATIVA?

TIMENOW
(Data di avanzamento)

100 %

Pianif.= Effet.= Earned = 0

Pianificato = 2.000 Effettivo = 1.750
Earned = 2.000

Pianificato = 1.500 Effettivo = 1.250
Earned = 500

33 %

Pianificato = 1.000 Effettivo = 1.250
Earned = 1.500

75 %
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B.09 GESTIONE DELL’AVANZAMENTO DI PROGETTO

Metodo Earned Value: varianze e indici

Varianze Indici di performance

Scostamento 
tempi (Schedule 

Variance)
SV = EV - PV

Scostamento 
costi (Cost 
Variance)

CV = EV - AC

Indice di performance 
costi (Cost Performance 

Index)
CPI = EV / AC

Indice di performance 
tempi (Schedule 

Performance Index)
SPI = EV / PV

Con riferimento all’esempio precedente

CV = 4.000 - 4.250 = -250
SV = 4.000 - 4.500 = -500

CPI = 4.000 / 4.250 = 0,94
SPI = 4.000 / 4.500 = 0,89
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B.09 GESTIONE DELL’AVANZAMENTO DI PROGETTO

Metodo Earned Value: il grafico

Tempo

Costi Timenow

CPI = EV/AC
SPI = EV/PV

Ritardo accumulato

alla data

BAC Budget
Totale

AC = 4.250
EV = 4.000 = Earned Value

SV
CV

BAC - EV= Delta 
Budget

PV = 4.500

T fine previstaT avanzamento

SV = EV – PV

CV = EV – AC
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B.09 GESTIONE DELL’AVANZAMENTO DI PROGETTO

Metodo Earned Value: interpretazione del grafico

Risulta un costo effettivo al timenow maggiore dell’EV:

➢ Significato − si sta spendendo di più di quanto si sarebbe dovuto spendere per quanto è stato realizzato

➢ Risultato − si sta spendendo di più

Risulta un costo pianificato al timenow maggiore dell’EV:

➢ Significato − il valore dell’effettivamente realizzato in termini di budget è inferiore a quanto era stato pianificato

➢ Risultato − si sta realizzando di meno
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B.09 GESTIONE DELL’AVANZAMENTO DI PROGETTO

Metodo Earned Value: stime a finire (a)

BAC è detto anche PVtot.

Rispetto all’esempio: 4.250 + (6.500 - 4.000) = 6.750

Rappresenta la stima del costo finale, tenendo conto di quanto effettivamente speso (AC) e del valore in termini di budget del

lavoro realizzato (EV).

In pratica, si esplicita la somma tra il costo effettivo al timenow (AC) e la stima a finire (ETC), quest’ultima calcolata come il

lavoro rimanente calcolato al costo inizialmente pianificato.

Stima al completamento calcolata (EAC -
Estimate At Completion)

AC + Stima a finire calcolata 
(ETC - Estimate To Complete)

a) Senza tenere conto dell’indice di performance dei costi
EAC = AC + ETC = AC + (BAC - EV)

=
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B.09 GESTIONE DELL’AVANZAMENTO DI PROGETTO

Metodo Earned Value: stime a finire (b)

Rispetto all’esempio: 4.250 + (6.500 - 4.000) / 0,94 = 6.910

Rappresenta la stima del costo finale tenendo conto di quanto effettivamente speso (AC), del valore in termini di budget del

lavoro realizzato (EV) e della performance economica (CPI).

In pratica, si esplicita la somma tra il costo effettivo al timenow (AC) e la stima a finire (ETC), quest’ultima calcolata come la

parte pianificata rimanente rispetto al realizzato (BAC-EV), riparametrata secondo l’efficienza economica del progetto (CPI).

Stima al completamento calcolata (EAC -
Estimate At Completion)

AC + Stima a finire calcolata 
(ETC - Estimate To Complete)

b) Tenendo conto dell’indice di performance dei costi CPI
EAC = AC + ETC = AC + ((BAC - EV) / CPI)

=
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B.09 GESTIONE DELL’AVANZAMENTO DI PROGETTO

Metodo Earned Value: stime a finire (c)

Rispetto all’esempio: 4.250 + (6.500 - 4.000) / (0,94 x 0,89) = 7.238

Rappresenta la stima del costo finale tenendo conto di quanto effettivamente speso (AC), del valore in termini di budget del

lavoro realizzato (EV), della performance economica (CPI) e della performance di schedulazione (SPI).

In pratica, si esplicita la somma tra il costo effettivo al timenow (AC) e la stima a finire (ETC), quest’ultima calcolata come la

parte pianificata rimanente rispetto al realizzato (BAC-EV), riparametrata secondo gli indici di efficienza sia dei costi (CPI) che

di schedulazione (SPI).

Stima al completamento calcolata (EAC -
Estimate At Completion)

AC + Stima a finire calcolata 
(ETC - Estimate To Complete)

c) Tenendo conto dell’indice di performance dei costi CPI e dell’indice 
di performance dei tempi SPI

EAC = AC + ETC = AC + ((BAC - EV) / (CPI x SPI))

=
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La norma UNI: la teoria e la prassi 

aziendale 

LA NORMA UNI e IL RUOLO del CONTROLLER
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Se tutti sanno come fare le cose nel modo migliore, in tutti i 

settori, le cose funzionano e abbiamo un “mondo fatto bene”. Lo 

strumento per diffondere questa conoscenza sono le norme, anzi le 

norme UNI…. (fonte UNI)

UNI – Ente Italiano di Normazione

Fare bene le cose fa bene a tutti, ma soprattutto al sistema socioeconomico.
Grandi gruppi, piccole imprese, startup, professionisti, associazioni, enti pubblici, amministrazioni locali, 
centri di ricerca, scuole e università, rappresentanze dei lavoratori, organizzazioni del terzo settore e non 
governative, cittadini: condividere, tutti, le indicazioni e il linguaggio comune delle norme dà slancio al 
sistema produttivo, economico e sociale del Paese.

Le norme infatti:
• sono lo strumento più semplice e conveniente di trasferimento tecnologico, perché riducono il rischio 

economico e finanziario di ricerca e sviluppo
• rendono le aziende italiane più competitive, perché diminuiscono i costi aziendali e i tempi per introdurre 

sul mercato prodotti e servizi
• tutelano i cittadini, come consumatori e come lavoratori, perché stabiliscono gli standard di qualità e di 

sicurezza di prodotti, processi, servizi
• proteggono l’ambiente e promuovono la sostenibilità, perché sono sempre più attente e stringenti su 

questi aspetti
• aiutano il legislatore, perché gli offrono riferimenti certi e condivisi per disciplinare ambiti nuovi o per 

semplificare la regolamentazione esistente.
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La Norma UNI 11618

• Prima versione rilasciata nel 2016.

• Versione aggiornata emessa a ottobre 2022.

• Norma l’ATTIVITA’ PROFESSIONALE DELL’ESPERTO IN 

CONTROLLO DI GESTIONE (CONTROLLER)

Controller - Esperto in controllo di gestione:
Figura professionale a supporto dei processi di decision-making aziendali, responsabile della progettazione, dell’implementazione, del funzionamento 

e dell’aggiornamento del sistema di pianificazione, programmazione e controllo della gestione aziendale.

La norma definisce i requisiti relativi all’attività professionale dell’Esperto in controllo di gestione (Controller).

Tali requisiti sono specificati, a partire dai compiti e attività specifiche e dall'identificazione dei relativi contenuti, in termini di conoscenze e abilità,

anche al fine di identificarne chiaramente il livello di autonomia e responsabilità in coerenza con il Quadro Nazionale delle Qualificazioni (QNQ). Tali

requisiti sono inoltre espressi in maniera tale da agevolare e contribuire a rendere omogenei e trasparenti, per quanto possibile, i relativi

processi di valutazione della conformità.
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Abilità:
Capacità di applicare conoscenze (3.6) 
e di usare il know-how per portare a 
termine compiti e risolvere problemi

Apprendimento formale:
Apprendimento che si attua nel sistema di istruzione
e formazione e nelle università e istituzioni di alta
formazione artistica, musicale e coreutica, e che si
conclude con il conseguimento di un titolo di studio
o di una qualifica o diploma professionale, conseguiti
anche in apprendistato, o di una certificazione
riconosciuta, nel rispetto della legislazione vigente in
materia di ordinamenti scolastici e universitari

Apprendimento informale:
Apprendimento che, anche a prescindere da una
scelta intenzionale, si realizza nello svolgimento, da
parte di ogni persona, di attività nelle situazioni di
vita quotidiana e nelle interazioni che in essa hanno
luogo, nell’ambito del contesto di lavoro, familiare e
del tempo libero

Apprendimento non-formale:
Apprendimento caratterizzato da una scelta
intenzionale della persona, che si realizza al di fuori
dei sistemi di cui all'apprendimento formale (3.2), in
ogni organismo che persegua scopi educativi e
formativi, anche del volontariato, del servizio civile
nazionale e del privato sociale e nelle imprese

Competenza:
Comprovata capacità di utilizzare un insieme 
strutturato di conoscenze (3.7), abilità (3.1) e 
capacità personali, sociali e/o metodologiche in 
situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo 
professionale e personale

Conoscenza:
Risultato dell'assimilazione di informazioni 
attraverso l'apprendimento

Risultati dell’apprendimento:
Descrizione di ciò che una persona conosce, 
capisce ed è in grado di realizzare al termine 
di un processo di apprendimento
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Compiti e attività specifiche della figura professionale

La norma UNI 11618 riporta l’elenco dei COMPITI del 
Controller.

Ogni compito è suddiviso in varie ATTIVITA’.

➢8 COMPITI declinati in 95 ATTIVITA’ SPECIFICHE

Tutte le attività sono correlate a conoscenze e abilità, che 
sono appunto quelle da valutare ai fini della certificazione 
di parte terza.
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▪ Compito 1

Predisporre le soluzioni organizzative, informative e informatiche e il processo 

di controllo di gestione

▪ Compito 2

Supportare e coordinare l’attività di pianificazione strategica

▪ Compito 3

Progettare, implementare e aggiornare gli strumenti di controllo di gestione

▪ Compito 4

Misurare le performance aziendali

▪ Compito 5

Contribuire all’implementazione e al funzionamento di un sistema di 

prevenzione e gestione della crisi d’impresa

▪ Compito 6

Supportare la preparazione del bilancio d’esercizio e del bilancio consolidato 

annuali e infrannuali

▪ Compito 7

Favorire la comunicazione, interna ed esterna, e assicurare la formazione su 

tematiche di controllo di gestione.

▪ Compito 8

Supportare l’Alta Direzione e il management

Compiti del Controller
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S6: Saper comprendere eventuali cambiamenti delle esigenze informative e di adattare gli strumenti di 

controllo di gestione nel rispetto delle tempistiche di produzione delle informazioni

S20: Saper progettare e implementare, seguendo un approccio proattivo e responsabile, soluzioni di 

reportistica efficaci sfruttando gli strumenti adeguati allo scopo come, ad esempio, la predisposizione di 

template o i sistemi informatici

S23: Saper progettare e implementare strumenti di pianificazione e controllo strategico, sfruttando, se 

necessario, anche gli strumenti di automazione previsionale

S34: Saper elaborare scenari interni ed esterni, anche correlati alle innovazioni tecnologiche, e 

analizzarne l'impatto sulla gestione strategica aziendale

S35: Saper definire processi standardizzati di simulazione degli scenari aziendali utilizzando gli appositi 

strumenti informatici innovativi
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IL RUOLO del CONTROLLER SI EVOLVE?
LA PROFESSIONALITA’ del CONTROLLER 
CAMBIA?

78

BEAN 

COUNTER

BUSINESS PARTNER
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Vantaggi della Certificazione del Controller

Perché è importante la certificazione?

La Certificazione della Professione del Controller è importante 
perché:

• Valorizza le competenze mediante un Registro pubblico dei 
professionisti certificati

• Viene rilasciata a seguito di un esame che conferma il livello 
professionale

• Sancisce in modo inequivocabile un’elevata professionalità
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A chi serve la certificazione

La Certificazione è utile:

❑ Al Controller, professionista o 
dipendente, per formalizzare ai 
terzi la propria conoscenza, 
competenza e abilità nella 
professione, ossia la propria 
Professionalità

❑ All’Azienda e a tutte le Parti 
Interessate per scegliere in 
modo consapevole e 
documentato la giusta risorsa 
per le proprie necessità 
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Grazie per l’attenzione

Maurizio Grillini

Controller e PMO

mauriziogrillini@gmail.com
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